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Premio di risultato 2006: insoddisfacente! 
 
 
Per il secondo anno consecutivo il premio di risultato realmente pagato è stato del tutto 
deludente. Le nostre preoccupazioni si possono distinguere su due piani diversi: 
 

1. il fatto che nonostante un lieve aumento del fatturato, l’utile lordo sia calato 
ulteriormente ci allarma e ci porta a chiederci cosa la D.A. pensi di fare per 
invertire il trend , senza che siano, come spesso succede, i lavoratori a pagarne le 
conseguenze. Allo stesso modo siamo impensieriti dall’indice di puntualità, 
rispetto al quale notiamo una scarsa preoccupazione della Direzione, per cui ci 
domandiamo se effettivamente così come costruito misuri realmente l’efficienza 
aziendale com’era negli obbiettivi contrattuali. 
 

2. crediamo che il premio di risultato non debba essere un modo per penalizzare i 
lavoratori, ma un sistema per misurare il reale andamento aziendale. Pertanto alla 
luce di quanto è avvenuto in questi due anni, riteniamo ancor più giustificate le 
nostre attuali richieste contrattuali. Infatti non pensiamo sia più possibile stabilire 
obbiettivi quadriennali, nessun indice deve prevedere un’erogazione pari a zero, i 
risultati devono essere facilmente verificabili e la materia degli indici deve rivestire 
un reale interesse per il buon funzionamento della Siae. 

 
Stiamo affrontando le suddette questioni durante la trattativa per il nuovo CCIA, 
ma a tutt’oggi non sono ancora risolte. La delusione provata da tutti per il premio 
di risultato ci porta sostenere  con maggiore forza le nostre posizioni. Chiediamo, 
quindi, a tutti i lavoratori di fornirci il massimo sostegno affinché si possa 
realizzare un contratto più giusto ed equo. 
 






